
Il ricordo che unisce
Giancarlo Palazzani,
il pontefice bresciano
e l’eremo di Camaldoli

/ Chiunque abbia avuto la
fortuna di incontrare Paolo VI
è rimasto colpito dalla sua ca-
pacità di ascolto: come ci ha
raccontato la nipote Chiara
Montini, ti accoglieva già con
lo sguardo. Ogni conversazio-
ne rimaneva scolpita nella
sua mente, ogni persona per
lui era speciale, ri-
cordava volti,
aneddoti anche a
distanza di molti
anni. Così è acca-
duto anche a Gian-
carlo Palazzani
che, ricevuto in
udienza da Paolo
VI con un numero-
so gruppo di pellegrini, è sta-
to riconosciuto dal Papa co-
me «quello del fiasco di benzi-
na», un piccolo episodio di

molti anni prima che Giancar-
lo mai avrebbe pensato potes-
se essere ricordato da Giovan-
ni Battista Montini. Questo
era Paolo VI, l’uomo, il sacer-
dote, il successore di Pietro
che domenica papa France-
sco proclamerà santo.

Memoria. Il signor Giancarlo è
scomparso da qualche tem-
po, quei momenti passati con
Montini li raccontava spesso;
ora chi gli ha voluto bene lo

ricorda in occasio-
nedella canonizza-
zione di Paolo VI.
L’incontro è avve-
nuto nei primi an-
ni Sessanta nei
pressi dell’eremo
di Camaldoli, so-
pra Gussago, un
luogo particolar-

mente caro a Giovanni Batti-
sta Montini. Vi andava sia per
passare giornate con la sua fa-
miglia sia per trascorrere lun-

ghi momenti nel silenzio e nel-
la preghiera. È una tarda mat-
tinata estiva, Giancarlo, fale-
gname, è al santuario della
Madonna della Stella per alcu-
ni piccoli lavori di manuten-
zione. Mentre è indaffarato
vede uscire dalla sacrestia un
sacerdote, lo riconosce subi-
to: è il cardinale Giovanni Bat-
tista Montini, arcivescovo di
Milano. Giancarlo ovviamen-
te gli si avvicina per salutarlo,
gli racconta che sono compae-
sani, entrambi nativi di Con-
cesio. Il futuro Paolo VI gli
spiega di essere appunto per
qualche giorno all’eremo di
Camaldoli, ospite del vescovo
di Cremona; tutte le mattine
Montini scende al Santuario
della Stella per celebrare la
messa.

L’arcivescovo precisa che
per il ritorno si affida alla buo-
na sorte, se trova un passag-
gio torna all’eremo in auto, al-
trimenti non può che far con-
to sul cavallo di san France-
sco, ovvero tornare a piedi.

Il viaggio. Palazzani non ci
pensa neppure un attimo e si
offre di riaccompagnarlo ver-
so il suo luogo di riposo e pre-
ghiera. Giancarlo peraltro è
molto orgoglioso della sua au-
to, una Topolino non certo
nuova (lui diceva ridendo che

era di «quarta o quinta ma-
no») ma perfettamente effi-
ciente.Salgono quindi in mac-
china, scendono al passo del-
la Forcella e prendono la stra-
da sterrata che porta a Camal-
doli. Ad un certo punto però
la Topolino inizia come a bor-
bottare, procede a strappi e
poi si ferma. Si inchioda lì, e
di ripartire non ne vuole sape-
re. Giancarlo non è però tur-
bato, anzi rassicura Montini:
è semplicemente finita la ben-
zina.

Il falegname scende e pren-
de dal bagagliaio un fiasco pie-
no di benzina, evidentemen-
te quella sosta improvvisa si
era già verificata. Il futuro Pao-
lo VI commenta citando le
Scritture: le vergini sagge che
attendono lo sposo con la ri-
serva d’olio per le loro lucer-
ne. I due si salutano e non si
vedono più. Passano molti an-
ni, Giancarlo, con un gruppo
di pellegrini di Concesio, va
in udienza da Paolo VI in Vati-
cano. Lui ovviamente non
pensa di essere riconosciuto,
e non si sogna neppure di ri-
cordare al pontefice quell’epi-
sodio. E invece, a sorpresa,
quel fiasco di benzina lo ricor-
derà proprio Montini.

Un uomo che portava nel
cuore ogni persona che incon-
trava. //

I primi pellegrini
di Concesio già oggi
saranno in Vaticano

Paolo VI Santo Verso la canonizzazione

Virtù eroiche.
Il percorso verso la santità di

Giovanni BattistaMontini è

iniziato nel 1979, un anno dopo la

suamorte. Il vescovo di Brescia,

mons. LuigiMorstabilini,

intuendone le virtù eroiche,

raccolse le testimonianze di chi lo

aveva conosciuto, voleva farlo

prima che queste persone

morissero. Nel 1990 la diocesi si

costituì attore della Causa di

canonizzazione. Da sottolineare

che furono la Conferenza

episcopale italiana, con una

lettera dell’allora segretario

mons. Dionigi Tettamanzi, e

subito dopo l’episcopato latino

americano a richiedere l’apertura

della Causa; quest’ultimo

episcopato su petizione del card.

Antonio Quarracino, arcivescovo

di Buenos Aires e presidente della

Conferenza episcopale argentina,

quindi predecessore di papa

Francesco.

Il miracolo.
La piccola Amanda è nata

miracolosamente il 25 dicembre

2014 per intercessione di papa

Paolo VI, così ha sancito la

Congregazione delle cause dei

santi al termine di un

approfondito percorso.

/ La canonizzazione di Paolo
VI è certamente l’occasione
per rinsaldare una volta in più
il legame con la sua terra. Co-
me già era avvenuto nel 2014
per la beatificazione, nei pros-

simi giorni saranno migliaia
(oltre cinquemila) i pellegrini
bresciani che arriveranno nel-
la capitale.

I primi due gruppi saranno
a Roma già oggi, partiranno da
Concesio (paese natale di Pao-
lo VI) e da Palazzolo; dopo la
visita alla basilica di San Pietro
parteciperanno nel pomerig-
gioallamessacelebratadalcar-
dinale Giovanni Battista Re.

Il primo ritrovo, diciamo co-
sì, ufficiale per i pellegrini sarà
invecedomani al santuariodel
Divino Amore, dove alle 16 c’è

in programma la messa cele-
brata dal vescovo di Brescia,
mons. Pierantonio Tremola-
da. Domenica la celebrazione
di canonizzazione in piazza
San Pietro: papa Francesco
proclameràsanto Paolo VI.Sa-
lirà agli onori degli altari anche
Oscar Romero, il vescovo mar-
tire ucciso mentre celebrava la
messa. Lunedì alle 9.30 nella
basilica di San Paolo fuori le
mura la messa di ringrazia-
mento delle diocesi di Brescia
e Milano (dove il cardinale
Montinifuarcivescovo)presie-
duta dal cardinale Angelo Sco-
la,arcivescovoemeritodiMila-
no.Giornatemolto intense,ca-
riche di emozioni, in migliaia
per testimoniare l’affetto a un
gigante del Novecento, a un
successore di Pietro che con il
Concilio Vaticano II ha porta-
to la Chiesa nella modernità,
pronta ad affrontare le sfide
del futuro. // F. ALB.

/ Racconta di una conoscen-
za che ha accompagnato la
sua vita. Luciano Costa ha
scritto, documentato appas-
sionandosi, del «Papa delle
genti, del perdono, della mise-
ricordia», alla vigilia della sua

canonizzazione,questa dome-
nica a Roma. «Paolo VI, un
amico vero e sincero» - «altro
non è che la trasposizione
dell’affermazione con cui Pa-
pa Francesco, nell’omelia del-
la Beatificazione, gli si rivolge,
dandogli del tu, segno d’affet-
to, ma anche riconoscimento
del suo magnifico insegna-
mento» - è la summa di molte
riflessioni affidate alla stampa
dopo anni di redazione che gli
hanno consentito di possede-
re memorie e ricordi.

La sala Giudici di palazzo
Loggia ha fatto da scenario al-

la presentazione del libro, con
lapartecipazione dimons. Gia-
como Canobbio, che dell’ope-
ra di Costa ha scritto la prefa-
zione, e del sindaco Emilio Del
Bono. «Ho voluto rendere
omaggio a un Papa che non ho
maismesso diconsiderarema-
estro, amico vero e sincero,
cantore di umanesimo nuovo,
innovatorecoraggiosoe corag-
gioso interprete del cambia-
mento», ha spiegato Costa, ri-
spetto alla scelta di scrivere un
testo quando sulla scena ve ne
erano già tanti.

«Non c’è biografia che non
siaancheautobiografia - haag-
giunto mons. Canobbio - ed il
libro di Luciano Costa realizza
informacompiutaquesto con-
cetto perché l’autore fa conti-
nuoriferimentoagli eventidel-
lasua vita in rapporto con Pao-
lo VI». Una biografia scritta
con il pathos, il sentimento,
che mette in evidenza l’inten-
to di Papa Montini di costruire
ponti ovunque, con qualsiasi
tipo di persona. Mons. Canob-
biohasottolineato l’importan-
za delle radici familiari di Pao-
lo VI che «assimilò nella sua
Brescia in un’epoca non certo
pacifica». Negli anni della Pa-
ce imparò l’attenzione alla po-
litica che definiva «la forma
più squisita della carità».

Argomento ripreso dal sin-
daco Del Bono che ha posto
l’accento sul cattolicesimo
bresciano che il giovane Mon-
tini scelse con il coraggio
dell’innovazione, con il suo
percorso biografico verso la
modernità. // W. N.

/ La parrocchia di Zone si
«mobilita» in occasione della
canonizzazione di Paolo VI, in
programma domenica a Ro-
ma. Dopo l’incontro dal titolo
«Paolo VI, un santo bresciano
visto da vicino», svoltosi lo

scorso1ottobre, ilsecondo ap-
puntamento è un pellegrinag-
gio sul monte Guglielmo che
si terrà questo sabato, proprio
alla vigilia della canonizzazio-
nedi papa Montini. La parten-
za è fissata dalla piazza della
chiesa parrocchiale di Zone al-
le 7; alle 11, una volta arrivati
al monumento del Redentore,
dove si trova la statua dedicata
a Paolo VI, verrà celebrata la
Messa. In caso di maltempo, è
previstoinveceunpellegrinag-
gio nelle chiese del paese con
Messa alle 10. // V. M.

Anche gli episodi
più semplici
rimanevano
impressi
nella mente
dell’uomo
che sarà santo

Da quel fiasco di benzina
il legame con papa Montini

L’auto.Palazzani con la sua

Topolino

«Il mio Paolo VI
amico e cantore
dell’umanesimo»

InLoggia. La presentazione del libro su papa Montini // FOTO NEG

Con la parrocchia di Zone
pellegrinaggio al Redentore

Redentore.Sul monte Guglielmo

LA CANONIZZAZIONE

Francesco Alberti

f.alberti@giornaledibrescia.it

Partecipazione

Con un gruppo
di Palazzolo
saranno alla messa
con il cardinale Re

Il libro

Presentato in Loggia
il volume scritto
dal giornalista
Luciano Costa L’iniziativa

12 Venerdì 12 ottobre 2018 · GIORNALE DI BRESCIA

LA CITTÀ

q7nsPd8cVAIxDjx4IhLQ6VJzgsCpNEQLgEWILgOdkNI=



/ Poste Italiane partecipa alla
Canonizzazione di Papa Paolo
VI a Concesio, suo paese nata-
le,conunserviziotemporaneo.
Domenica dalle 8.30 alle 13, al-
la Basilica Romana Minore in
piazza 1° Maggio, sarà allestito
uno spazio filatelico tempora-
neo dove sarà possibile ottene-
re l’annullo speciale con il tim-
bro creato per l’evento.

Gli appuntamenti filatelici

che seguiranno sono il 21 otto-
bre in città in piazza Paolo VI,
su richiesta della Diocesi, con
un annullo speciale dal titolo
«Brescia Centro - Paolo VI San-
to - S. Messa di Ringraziamen-
to» e il 3 novembre a Concesio
con un nuovo annullo speciale
per«Papa Paolo VISanto- Cele-
brazioni di ringraziamento».

Per questa occasione Poste
Italianeha creato una maxicar-
tolina, che verrà inserita in un
porta cartoline e affrancata
con il francobollo, annullato
con il timbro di questa giorna-
ta, emesso per l’apertura del
Concilio Ecumenico Vaticano
II del 2012. L’oggetto filatelico
sarà distribuito anche nei 500
sportelli filatelici del territorio
nazionale. //

N
on c'è solo Roma. Domenica
anche Concesio farà la sua
parte per celebrare la
canonizzazione di Paolo VI.

Sono attesi in paese decine di fedeli
(anche da fuori) che decideranno di
vivere l’importante evento nel luogo dove
papa Montini è nato. Amministrazione
comunale e parrocchia hanno così
pensato di allestire due maxi schermi,
una mostra e organizzare alcune visite
guidate. Si potrà seguire la diretta da
piazza San Pietro nella Basilica Romana
Minore-San Antonino martire a partire
dalle 10 (la chiesa aprirà i
battenti alle 9), oppure lo si
potrà fare alla casa natale del
pontefice bresciano sempre a
partire dalle 10 del mattino
(ingresso dalle 9). In onore
dell’illustre concittadino nella
sala consigliare del palazzo
comunale nel pomeriggio di
domani e di domenica sarà
possibile visitare la mostra dedicata ai
viaggi compiuti da Giovanni Battista
Montini. L’esposizione si compone dei
doni che i capi di Stato e alcune figure
della Chiesa hanno donato a Paolo VI in
occasione dei sui viaggi.

Tra questi c’è l’album filatelico e
fotografico dono del Carmelo di Santa
Teresa, ricordo dell’incontro tra il
pontefice e Lucia di Fatima durante le
celebrazioni del 50esimo anniversario
dell’apparizione della Madonna. Oppure
i francobolli che ricordano le sue visite
alle Nazioni Unite, nelle Filippine di

Marcos e all’Ilva di Taranto dove Paolo VI
nel 1968 decise di celebrare la Messa
della Vigilia di Natale accanto ai
lavoratori dell’acciaieria.

Domenica poi, dalle 14.30 alle 18, i
cittadini potranno fare delle visite
guidate alla casa natale del papa in via
Rodolfo da Concesio e alla Pieve nella cui
fonte battesimale Giovanni Battista
Montini venne battezzato il 30 settembre
del 1897. Tra le iniziative del 14 ottobre
c’è anche il ritorno nella chiesa
parrocchiale di Sant’Antonio del dipinto
a olio di Francesco Savanni che raffigura

San Vincenzo Ferrer e i Santi.
Dopo tre mesi di restauro
domenica, durante la Messa, i
fedeli potranno tornare ad
ammirare il capolavoro del
diciottesimo secolo. Concesio
poi celebrerà il Papa anche con
la musica: organizzato per il 20
ottobre alle 21 nella chiesa di
piazza Primo Maggio un

concerto dell’orchestra a Plettro Mauro e
Claudio Terroni. Anche se ora gli occhi
sono tutti puntati su domenica, negli
ultimi giorni non sono mancati i
pellegrinaggi di tanti fedeli sui luoghi
montiniani. Tra questi è arrivato in
sordina anche monsignor Lorenzo
Voltolini, fino al mese scorso arcivescovo
di Portoviejo in Ecuador. Senza essere
annunciato e con la semplicità che lo
caratterizza il religioso nato a Poncarale
ha suonato il campanello della casa
natale di papa Montini, lasciando tutti di
stucco per la sorpresa.

COMUNE E PARROCCHIA

In tanti sono già
stati a Concesio
in pellegrinaggio:
tra questi anche
mons. Voltolini
già arcivescovo
in Ecuador

L’occasione.Annullo filatelico

Frequentazioni.Giovanni Battista Montini insieme a mons. Manziana e mons. Almici

Poste italiane: annullo

filatelico e cartolina

Il ricordo

Nel paese natale sarà una domenica particolare

A CONCESIO MAXI SCHERMI,
MOSTRE E VISITE GUIDATE

SilviaGhilardi
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